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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il 2004 sarà un
anno di grande importanza per gli appas-
sionati di musica: infatti, il 7 febbraio
2004 ricorre il centenario della prima
rappresentazione della « Madama Butter-
fly » alla Scala di Milano. Fu un fiasco
clamoroso che diventò ben presto un suc-
cesso mondiale, anche per le atmosfere
esotiche che incontravano il gusto di inizio
secolo. Non solo, nel 2004 ricorre anche
l’ottantesimo anniversario dalla morte di
Giacomo Puccini, che avvenne il 29 no-
vembre 1924 a Bruxelles. Grazie ad una
deroga del prefetto, la famiglia seppellı̀ il
corpo nella casa che egli aveva voluto
costruire a Torre del Lago, una località
sita nel comune di Viareggio che si affac-
cia sul lago di Massaciuccoli e che, allora,
non contava che poche case.

Giacomo Puccini era arrivato a Torre
del Lago nel giugno 1891 per sfuggire ai
rumori della città.
Visse precariamente per un paio d’anni

a causa dei debiti che lo avevano costretto
ad impegnare anche la casa paterna. Ma le
rappresentazioni della Manon Lescaut
(1893) e della Bohème (1896) segnarono
l’inizio del suo successo e della sua ri-
presa, anche dal punto di vista economico.
Riscatta la casa del padre, compra una

villa a Torre del Lago, un’antica torre di
guardia della tenuta arciducale, che fece
completamente ristrutturare. Ottiene dal
marchese Ginori, proprietario del lago, di
interrarne una parte per ricavare il giar-
dino, che darà direttamente sull’acqua.
Qui compone tutte le opere più impor-
tanti. La collaborazione con i librettisti
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Illica e Giacosa, porta alla creazione di
Manon Lescaut, Bohème, Tosca, Butterfly,
Gianni Schicchi, Turandot, La fanciulla
del West.
Di enorme importanza nell’opera di

Giacomo Puccini sono i luoghi legati alla
sua vita: Celle, dove si trova la casa dei
genitori; Lucca, dove nacque nel 1858 e
dove iniziò gli studi musicali; Milano, dove
si trasferı̀ per studiare al Conservatorio
assieme all’amico Pietro Mascagni; Torre
del Lago e Viareggio.
Ma anche i luoghi evocati da Puccini

nelle sue opere, assumono, nella celebra-
zione del grande maestro un ruolo di
primo piano: il Far West, Parigi, Roma, il
Giappone, dove oggi Puccini è molto ap-
prezzato.
La presente proposta di legge intende

da un lato dare avvio alle celebrazioni
pucciniane del 2004 attraverso la realiz-
zazione di un comitato promotore per
giungere alla istituzione di un comitato
nazionale che dovrebbe ricalcare a grandi
linee quello programmato nel 1999 per le
celebrazioni verdiane del 2001. L’iniziativa
venne dal Ministero per i beni e le attività
culturali, ma furono coinvolte tutte le
istituzioni dello Stato e gli enti decentrati,
istituzioni culturali, musicali, esperti,
nonché i privati.
Presidente fu nominato Fedele Confa-

lonieri su proposta del Ministro Melandri.
Venne nominata una Giunta esecutiva che
ha provveduto alla realizzazione del pro-
gramma delle celebrazioni, di cui hanno
fatto parte privati, presidenti di regioni,
giornalisti e direttori generali dell’ammi-
nistrazione del Ministero per i beni e le
attività culturali.
Un accordo tra la regione Emilia-Ro-

magna, il comune di Parma e il Ministero
per i beni e le attività culturali ha portato
alla ristrutturazione dei « luoghi verdiani »:
teatri, case, luoghi cari al maestro, con un
impegno complessivo di oltre 90 miliardi
di lire, per i quali il Ministero per i beni
e le attività culturali ha contribuito per 25
miliardi. L’esempio positivo delle celebra-
zioni verdiane, andrebbe quindi ripetuto.
È, inoltre, da prevedere anche per le

celebrazioni pucciniane la realizzazione di

un centro audiovisivo multimediale per
mettere a disposizione degli appassionati e
degli studiosi un repertorio vastissimo di
registrazioni video, audio, opere cinema-
tografiche dedicate al maestro, un fondo di
documentazione cartaceo con spartiti, tra-
scrizioni, libretti, bibliografia critica, rivi-
ste, foto, locandine. Nel programma inol-
tre dovranno essere previsti convegni, pro-
grammi di attività didattica sulla musica
del maestro, un concorso internazionale di
musica.
Torre del Lago, dove sorge il teatro

dedicato a Giacomo Puccini, in prossimità
della villa museo, dove sono custodite le
spoglie, Viareggio e la città di Lucca, dove
Puccini ha trovato i natali e la prima
formazione musicale, dovranno essere ne-
cessariamente il centro mondiale delle
celebrazioni. Quindi, la provincia di Lucca,
il comune di Viareggio, il comune di Lucca
e la regione Toscana saranno gli enti
pubblici che dovranno svolgere un ruolo
fondamentale di proposta e di promozione
delle manifestazioni, alle quali, natural-
mente, è auspicabile la partecipazione di
altri enti pubblici italiani ed europei e di
altri Paesi nei quali si trovano i luoghi
legati alle opere e alla vita del maestro. Ma
anche l’intervento del privato sarà utile e
dovrà essere ricercato alla luce anche delle
facilitazioni previste dalle nuove leggi sulla
deducibilità fiscale.
Fra i tanti luoghi pucciniani il più

significativo è senz’altro Torre del Lago,
per il legame stretto intercorso con il
maestro, perché il teatro sorge in prossi-
mità della villa-museo di Puccini, dove
riposano le sue spoglie, perché conserva ed
è importante che continui a conservare
quella stessa atmosfera che ispirò celeber-
rime melodie e dove il ricordo di Puccini
resta quanto mai intenso e commosso. È
in questo luogo che potrebbe trovare sede,
nell’ambito degli spazi previsti per il rin-
novato teatro, il centro audiovisivo multi-
mediale.
Grazie alla formazione di un apparato

professionale specializzato che ha operato
ed opera al fine di consolidare nel tempo
una tradizione che fa di Torre del Lago il
sinonimo di Puccini e di « grande lirica »,
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la programmazione del Festival pucci-
niano dagli anni Ottanta è stata estesa ad
altre forme di spettacolo quali il balletto,
le opere di altri compositori contempora-
nei di Puccini e all’uso di spazi alternativi.
Nel complesso delle manifestazioni, il Fe-
stival pucciniano si è impegnato, in questi
ultimi anni, anche nel reperimento di
nuovi talenti mediante l’organizzazione di
concorsi nazionali ed internazionali per
giovani cantanti lirici registrando sempre
una partecipazione molto elevata, sia nu-
mericamente che qualitativamente.
La presente proposta di legge non in-

tende fermarsi alle celebrazioni del 2004.
Vuole, infatti, promuovere una sorta di
« parco musicale » dedicato a Puccini, visto
il profondo legame tra il maestro ed i
luoghi dove egli visse, che costituirono una
delle più potenti fonti di ispirazione della
sua musica.
Si propone che in tale circuito entrino

le case dove egli visse, ma non solo: sarà

necessario ripresentare le opere dove il
maestro le realizzò per la prima volta,
ovvero i maggiori teatri italiani e stranieri,
come la Scala di Milano, dove fu rappre-
sentata per la prima volta la Butterfly
(1904) ed il Metropolitan di New York,
dove esordı̀ trionfalmente con la Fanciulla
del West (1910) interpretata da Caruso.
La creazione del Parco musicale mira

alla tutela e alla conoscenza dei luoghi
pucciniani, la palude, il paese di Torre del
Lago. Ma è anche stimolo per un collega-
mento di livello internazionale con il Giap-
pone, gli Stati Uniti, Roma dove si svolge
la Tosca, Parigi dove si svolge la Bohème.
In tale contesto saranno coinvolte la

regione Toscana, la provincia di Lucca, le
associazioni che si dedicano allo studio,
alla valorizzazione, alla conoscenza delle
opere e alla tutela dei luoghi in cui visse
il maestro. Importante ruolo dovranno
rivestire il comune di Viareggio e il co-
mune di Lucca.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. In occasione, nell’anno 2004, del
centenario della prima rappresentazione
della « Madama Butterfly » al Teatro alla
Scala di Milano e dell’ottantesimo anni-
versario della morte di Giacomo Puccini, è
costituito un comitato nazionale, di seguito
denominato « comitato », con il compito di
promuovere, preparare ed attuare le ma-
nifestazioni atte a celebrare la ricorrenza
e individuare luoghi e strutture legate alla
figura e all’opera del Maestro da recupe-
rare e valorizzare.
2. Con decreto del Ministro per i beni

e le attività culturali si provvede, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, a determinare:

a) la composizione del comitato;

b) le modalità di elezione del presi-
dente, del vicepresidente, del segretario
tesoriere e di una giunta esecutiva;

c) d’intesa con l’amministrazione
provinciale di Lucca, la sede del comitato
e il supporto organizzativo che sarà ne-
cessario per il suo funzionamento.

3. Il comitato può cooptare studiosi e
può eleggere una o più commissioni scien-
tifiche per la predisposizione e l’attuazione
dei programmi celebrativi. Il comitato può,
altresı̀, avvalersi della collaborazione dei
rappresentanti di ministeri, regioni ed enti
locali e culturali per l’adozione delle varie
iniziative.
4. Il comitato può ricevere contributi

dalle amministrazioni statali, dalle regioni,
dagli enti locali e da istituzioni e soggetti
pubblici e privati. Esso presenta al Mini-
stro per i beni e le attività culturali il
programma delle manifestazioni con un
preventivo di spese, entro tre mesi dalla
sua costituzione e, successivamente, la re-
lazione sui lavori svolti e un conto con-
suntivo delle spese.
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5. Per le attività del comitato è stan-
ziata la somma di lire 1 miliardo per
ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004.

ART. 2.

1. Le attività di cui all’articolo 1,
comma 1, sono finalizzate a:

a) proporre iniziative di carattere
nazionale ed internazionale, di divulga-
zione e di studio anche a carattere per-
manente;

b) programmare il calendario delle
manifestazioni e dei concerti che si ter-
ranno a Torre del Lago, Lucca, Milano ed
anche in altre località individuate dal
comitato d’intesa con gli enti territoriali
competenti;

c) individuare i teatri e i luoghi della
cultura destinati ad ospitare le manifesta-
zioni in programma;

d) riqualificare e recuperare gli edi-
fici e i luoghi pucciniani, quali case di
abitazione, teatri, territorio e paesaggio;

e) realizzare un centro audiovisivo
multimediale con sede in Torre del Lago.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è
stanziata la somma di lire 20 miliardi per
ciascuno degli anni 2002 e 2003.
3. Ai fondi di cui al comma 2 possono

aggiungersi finanziamenti erogati da altri
enti e soggetti pubblici e privati. L’attua-
zione del programma è definito sulla base
di un protocollo d’intesa tra il Ministero
per i beni e le attività culturali, la regione
Toscana, la provincia di Lucca, il comune
di Viareggio, il comune di Lucca, il co-
mune di Milano ed altri enti pubblici
interessati.

ART. 3.

1. È istituito il Parco musicale « Gia-
como Puccini » con l’obiettivo di tutelare,
recuperare e valorizzare i luoghi dove egli
visse e quelli che furono fonte di ispira-
zione per la sua musica.

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 1335

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2. Il lago di Massaciuccoli e l’ambiente
circostante sono oggetto, nel contesto delle
finalità del comma 1, di un progetto spe-
ciale nel quale sono compresi la villa-mau-
soleo Giacomo Puccini, la struttura teatrale
di Torre del Lago e il centro audiovisivo
multimediale, di cui alla lettera e) del
comma 1 dell’articolo 2. Per la redazione di
tale progetto dovrà essere richiesta la colla-
borazione della Fondazione Festival Pucci-
niano, dell’Ente Parco Migliarino-San Ros-
sore-Massaciuccoli, dell’Associazione amici
delle case di Puccini.
3. La progettazione e la realizzazione

del Parco di cui al comma 1 e le iniziative
previste dall’articolo 2 sono oggetto di un
accordo sottoscritto tra il Ministero per i
beni e le attività culturali, la regione
Toscana, le province ed i comuni interes-
sati ed altri enti competenti, previa acqui-
sizione del parere del comitato.
4. Per la realizzazione del Parco di cui

al comma 1 è stanziata la somma di lire
15 miliardi da ripartire in eguale misura
per gli anni 2002, 2003 e 2004.

ART. 4.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge pari a lire 26 miliardi
per l’anno 2002, a lire 26 miliardi per
l’anno 2003 e a lire 6 miliardi per l’anno
2004, si provvede, per gli anni 2002 e 2003,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 2001, allo scopo parzialmente uti-
lizzando in parti eguali gli accantonamenti
relativi al Ministero per i beni e le attività
culturali e al Ministero dei lavori pubblici.
2. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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